
ad euro 26.809.013 dei quali euro
25.042.759 a carico del bilancio dello
Stato;

a distanza di circa nove mesi dall’ap-
provazione e dalla pubblicazione sul bol-
lettino ufficiale della Regione Puglia della
graduatoria degli aventi diritti non sono
stati ancora erogati alle imprese i relativi
contributi perché il Ministro delle attività
produttive non ha provveduto a trasferire
alla Regione le somme assegnate;

tale ritardo sta determinando seri
problemi alle aziende interessate che
avendo avviato i progetti facendo affida-
mento sulle agevolazioni ora si trovano
esposte con le banche creditrici –:

se il Ministro non ritenga di dover
accreditare senza ulteriore indugio alla
Regione Puglia le risorse finanziarie pre-
viste dalla legge 215/1992 ed ammontati ad
euro 25.042.759 consentendo in tal modo
alle 518 imprese pugliesi e salentine am-
messe alle agevolazioni di poter realizzare
i previsti progetti di investimento a soste-
gno dell’occupazione femminile.

(4-11408)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta immediata:

FALLICA, GERMANÀ, CRIMI, GAZ-
ZARA e STAGNO D’ALCONTRES. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

l’ipotesi di realizzazione di grandi
strutture alberghiere nelle Isole Eolie, in
deroga al piano paesaggistico, ha suscitato
forte inquietudine anche in sede Unesco e
strumentalizzazioni politiche che si stanno
dimostrando eccessive;

lo straordinario patrimonio ambien-
tale e paesaggistico del nostro Paese rap-
presenta una risorsa che va tutelata con la
massima attenzione e posta al riparo da

ogni intervento edilizio che non sia pie-
namente rispettoso di questo prezioso
bene comune –:

quale sia la posizione del Governo
sulle problematiche generali di tutela del
patrimonio ambientale e, in particolare,
sulle vicende che hanno interessato le Isole
Eolie. (3-03861)

Interrogazione a risposta scritta:

AMICI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

nel comune di Latina ricade un edi-
ficio, risalente alla fondazione della città
avvenuta nel 1932, considerato centrale
per l’importanza storico-architettonica,
meglio conosciuto come « ex Opera Balil-
la »;

l’edificio è utilizzato dal comune
prima come sede di uffici, oggi come sede
museale;

con delibera comunale n. 169 del
2001 è stata stabilita la ristrutturazione
dell’edificio ex Opera Balilla per il costi-
tuendo Museo Cambellotti, e per la rea-
lizzazione dei lavori è stato contratto un
mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti di
circa un milione di euro;

la società Patrimonio spa ha messo
all’asta per una somma pari a 3.260.000
euro l’immobile in questione;

con delibera di GM n. 408 del 2002
è stato istituito un comitato scientifico a
servizio del Museo finalizzato alla salva-
guardia dei livelli di valorizzazione del
patrimonio –:

se si sia proceduto alla verifica del-
l’interesse culturale ex articolo 12 del
decreto legislativo n. 42 del 2004;

se si intenda ricercare, in collabora-
zione con il comune di Latina, soluzioni
che salvaguardino il patrimonio cittadino,
non vanificando, in tal modo, l’investi-
mento per le spese di ristrutturazione;
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come sia stato possibile mettere al-
l’asta un edificio di cosı̀ grande impor-
tanza storico-architettonico, e sul piano
logistico per la città. (4-11401)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta scritta:

LO PRESTI. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

numerosi cittadini hanno riferito di
essere ancora in attesa del collegamento
con SKY nonostante il relativo contratto
sia stato stipulato da diversi mesi;

gli uffici competenti della SKY Italia
srl, interpellati telefonicamente dai citta-
dini o non rispondono o forniscono vaghe
assicurazioni;

la TV satellitare è ormai indispensa-
bile per accedere a numerosi programmi
di particolare interesse, tra i quali quelli
sportivi, e poiché la gestione SKY è di
fatto una gestione monopolistica, il citta-
dino che ha stipulato un contratto per
l’accesso ai canali satellitari è costretto a
subire gli inadempimenti del monopolista,
dal momento che anche se volesse azio-
nare la risoluzione del contratto, rimar-
rebbe comunque privo del servizio non
avendo alcuna possibilità di rivolgersi ad
altri –:

quali iniziative di carattere norma-
tivo, intenda assumere per evitare che la
gestione monopolista dei canali satellitari
si trasformi in strumento di vessazione nei
confronti del cittadino. (4-11397)

ZACCHERA. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

già in passato si è verificata una vera
e propria truffa ai danni degli utenti
telefonici dalla connessione « pirata » del
prefisso 709 che, all’insaputa degli abbo-

nati, si inseriva automaticamente negli
accessi remoti dei computer e – appunto
all’insaputa degli utilizzatori – registrava
pertanto comunicazioni fasulle a tariffe
molto alte che la Telecom addebitava poi
sulle bollette;

è di questi ultimi tempi la connes-
sione con il prefisso 899 che, in modo
simile, connette automaticamente la linea
telefonica utilizzata per Internet senza che
l’utente possa averne conoscenza;

risulta che la Telecom non accette-
rebbe più le decurtazioni delle bollette
nonostante sia evidente la buona fede
dell’utente che solo al ricevimento della
bolletta prende conoscenza delle telefonate
addebitate, troppo tardi per bloccare la
connessione –:

quali iniziative di carattere norma-
tivo intenda intraprendere il Governo al
fine di tutelare gli utenti subdolamente
truffati anche prevedendo l’obbligo a ca-
rico dei gestori di bloccare la fatturazione
e/o di rimborsare gli utenti allorché ap-
paia evidente la loro buona fede;

se non sia corretto imporre a livello
normativo dei « filtri » alla possibilità di
connettersi con linee automatiche di ele-
vato costo di chiamata per le quali deve
essere in qualche modo resa evidente la
volontà di connettersi da parte dell’utente.

(4-11409)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata:

REALACCI, IANNUZZI, REDUZZI,
BANTI, VILLARI, ENZO BIANCO, MAT-
TARELLA, BURTONE, FIORONI, FRAN-
CESCHINI, GIACHETTI, MOSELLA,
MARCORA, PISCITELLO, ROCCHI, RO-
SATO, RUGGERI, STRADIOTTO, LET-
TIERI, DUILIO, SANTINO ADAMO
LODDO, ANNUNZIATA, RUSCONI, RUTA,
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